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Onorevoli Senatori. – La presente propo-
sta di modificazione al Regolamento del Se-
nato intende ampliare notevolmente il regime
della pubblicità dei lavori delle Commis-
sioni, stante l’articolo 72, terzo comma, della
Costituzione, che affida proprio al Regola-
mento parlamentare le forme di conoscibilità
dell’attività delle Commissioni.

Ai sensi del vigente articolo 33 del Re-
golamento, «le sedute delle Commissioni in
sede referente e consultiva non sono pubbli-
che»; pertanto, non solo è esclusa la pubbli-
cità audiovisiva dei lavori per tali sedute –
sedi del tutto prevalenti nell’ambito dei la-
vori parlamentari –, ma non sono contem-
plati strumenti informativi e divulgativi con-
temporanei di primaria diffusione, come il
portale internet del Senato della Repubblica.

Ed inoltre, con riguardo alla trasmis-
sione audiovisiva interna, è previsto un ar-
caico «barocchismo» procedurale, in forza
del fatto che «il Presidente del Senato, su do-
manda della Commissione, da avanzarsi al-
meno ventiquattro ore prima, può disporre
che la stampa o anche il pubblico siano am-
messi a seguire lo svolgimento delle sedute
in separati locali attraverso impianti audiovi-
sivi».

Il Regolamento del Senato, quindi, nel
suo articolo 33 prevede un irragionevole di-
vieto assoluto di pubblicità dei lavori per le
sole sedute in sede referente e consultiva, e
ciò in palese contraddizione col fatto che
analogo divieto non si rinviene nel Regola-
mento della Camera.

Ed invero, quest’ultimo Regolamento,
nell’articolo 65, modificato il 24 settembre
1997, al comma 2 prevede che «la pubblicità
dei lavori delle Commissioni in sede legisla-
tiva e in sede redigente è inoltre assicurata
mediante la pubblicazione di un resoconto
stenografico. La stampa e il pubblico se-
guono lo svolgimento delle sedute in separati
locali attraverso impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso».

Ne consegue una disparità nel modus
operandi obiettivamente contraddittoria per
il sistema di bicameralismo paritario e per-
fetto di cui le Camere del Parlamento ita-
liano sono espressione.

Per questo, la riforma regolamentare qui
proposta, intende salvaguardare l’attuale dif-
fusione di tipo documentale, oltreché incre-
mentare il fondamentale principio della pub-
blicità dei lavori in Commissione, attraverso
la loro trasmissione sui canali digitali, sul
sito internet del Senato, nonché attraverso
impianti audiovisivi collocati in separati lo-
cali, a disposizione del pubblico e della
stampa.

Nel solco dell’articolo 64 della Costitu-
zione, da cui è sotteso che in un sistema di
democrazia parlamentare la regola è la pub-
blicità ed il segreto sono l’eccezione, si inse-
risce tale proposta modificativa; anche per-
ché il procedimento decisionale muta signifi-
cativamente a seconda che esso si svolga in
una sede pubblica o segreta.

Per i motivi esposti, si auspica un celere
esame della presente proposta.
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PROPOSTA DI MODIFICAZIONE
DEL REGOLAMENTO

Art. 1.

1. L’articolo 33 è sostituito dal se-
guente:

«Art. 33. - (Pubblicità dei lavori delle
Commissioni) – 1. Di ogni seduta di Com-
missione si redige e si pubblica un riassunto
dei lavori, nonché, nei casi di sedute in sede
deliberante e redigente e nelle altre ipotesi
previste dal Regolamento, il resoconto steno-
grafico.

2. Nel riassunto e nel resoconto, non si
fa menzione delle discussioni e delle delibe-
razioni relative ad argomenti per i quali vige
il vincolo del segreto.

3. Le sedute delle Commissioni sono
pubbliche e la pubblicità dei lavori è assicu-
rata attraverso la loro trasmissione sui canali
digitali, sul sito internet del Senato, nonché
attraverso impianti audiovisivi collocati in
separati locali, a disposizione del pubblico
e della stampa».
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